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j vezzi a vedere il capo di yn mi-
nistera d'It^j|^^^9||g|ii:e i confini 
dello Stato per trattare delle cose® 
europee da pari %gari. Eravamo 

avvezzi a liomavere inizia' 

4 

Dobbiamo â ch© oggi occupaî aupj:̂ ^ „ 
dei'convegno aUFriederichsruh;:'*)^^ ^' ^^J^f ^ .f, ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^"7^^^ 
ove il Grippi ebbela migliore d e l f è l t e ^ ^ ^ ^̂ ^̂ ^ ^'P* - condizione 
aocoglienzé clal c ^ | g i e r e t^des^^^ 
€ dove certo si saranno pertratiàti 
i più gravi problemi della politica 
internazloftale. 

Che cosa sì diranno e quali even-
tualmente ne saranno gli accordi 
tvièfsuno può prevederla; proba-

»: bilmente non se ne saprà mai nien­
te e la parola sarà soltanto agli 
avVeHìmeWf^ra tutte soBo e ri­
marranno congetture. 

Così pure è^ f̂uori di luogo il 
.^dibattere se l'invito pàrtifida Bi-

smark al Crispi o viceversa; il 
fatto è che giammai da b p lungo 
tempo due uomìni'di stato di tanto 
valore non si saranno trovati Tuno 
di frohte all'altro J l che è impor-
tantissimo^^anche dal punto di vista 
che ognuno sa quanto complicata 
sia l'attuale situazione euro|)ea. 

Strano del pari il dire che il 
Crispi ^oveva preannunziare il suo • 
viaggio. %n^|appiamo davvero 
comprendere come e perchè egli* 
dovesse ciarlatanescamente gettare 
la notizia ai qtìittro venti, il che 
avrebbe urtato anche contro le 
convenienze deiretichetta. Del re­
sto la notizia non poteva né do­
veva comparire nel giornale uffi-
Diale; e il servirsi d'un giornale 
uiicióso sarebbe, stato M pari 
sconveniente verso gli altri gibr-
Baìi,n^cbe sta anche^contro la 
delicatezza che distingue l'agire 
del Crispi; comunicare poi il fatto 
a tutti farebbe -stato ridicolo, e 
se ne sarebbe a ragione sollevato 
un vero buscherio, specie per parte 
d^t)lotQ che i|p^ce adesco par­
lano di sorpresa e di esagerati si­
lenzi. 

il fa,tto poi nulla veste dì stra-
ordmario, se.non^che^er la con­
dizione speciale dell'mììà. 

e dannosa. 
-Adesso finalmente un governo 

i»Fabbiamo e questo governo sentii 
di rappresentare una natziorìe forte, 
una nazione su cui l'Europa deve 
far calcolo, una nazione che ha 

s a i ^ difendere e far va­
lere. Il capo dì questo governo si 

capi degli altri Stati ; ecco tutto. 
E così si fa comprendere ch% 

acquisito uh governo^ c'è fiM^ 
mente anche un'Italia. 

Sotto questo punto Fintervìsta, 
oltre casiere Wtfralìssióià, è àWié 
una cosa che consoia, tanto piti 
che generale^ le fiducia nell'uomo^ 
di Stato che ci rappresenta. 

Che se quest Italia, come cre-̂ ^ 
diap^, contl^Mii:^ 5uila ff^^ 
strada e saprà far sentire dì es­
serci per qualche cosa, di censi-
nijìi interviste 4pA^renf)9i#lnirò an­
cora, sia* Crispi ministro o qual­
siasi altro, e ne potremo avere non 
soltanto coùi Bismitt, ma eziandio 
coi ministri di altri Stati, siano 
ausiriaci, russi, o irauucoi ^utb 
importa. 
; L'abbSttdonarsi dunque a tanto 
scalpore Tè da ragazzi, l'è da na­
zione che mostra dì essere appena 
nata, mentre tante tradizioni la 
fanno posare ormai quale vecchia 
potenza, su cui conviene e con-
verrà fare semprf^C^lcolo, 

Prendiamo adunque il convegno 
di Friederichsruhe come un sinto-

in condizioni imbartiiszaati — pGrclì%,s 
tó^direttori dei vari gublnetti ai rivol" 

gono a luì per ì fondi e spesso il Rat 
^tore noa è in grado di giudicare 1 

giustezza della domanda. 
- ' l l l ^ ' : ' 1 1 1 , : - , • . F 

Il Corpo accademico ha pochissimo 
attribuzioni e . % | 4 i M d i rafe^J^er-
c!o la vita universitaria è Unguenta. 

il Relatore desidererebbe che a qug^ 
sto cìtjfpo accademico fossero datf 
maggiori incarichi. 

li Prosidente lègge la prog^s t̂a mo-
diScata cosi: « Nelle UniveriVtà che 
hannòfòndi propri, questi sono am-
minìatmyjai Rettore con una Com­
missione speciale, salvelWoMtà del 
testatore. » 

.% E'rìmRniIato ai futuro Congresso 
i l t ema ; l a Wh^rih àelVap'pvenàeTQ, 

,% Il presidente mette avanti la 
proposta Bonghi riguardo ai ; prò fast 
sd?r incaricati. L'on. Bonghi noti è 
jpresente. \ *' 

li Presidente riferisce quello che 
gli pare sia il concetto del Bona©r 
S a r e b b e lacd^tW^V^fi-azionamento 
degli insegnanti per creare ìniJjaii^hip 
Si potrebbe esprimere it desiderio d ì . 
uh limite. La proposta è approvata. ' 

/ , E' xnesaainiiililcnssiònW la prò 
sposta del prof Secondi, che I M l M 
il numero esiguo dei profsagori ordi­
nari e raccomanda di rivedere la tas 
bella organica per aumentarla. 

La proposta del prof. Secondi '^ 
approva ta , con unPàggiunta,deL|ti;g,i^ 
fessor Ascoli. 

HI 

Calcolasi étfftocentovcntisGtte 1 pfc-
coli iniijjienti;j|scce88ì in questi iiltt. 

coli incidenti chi ci rassicura che le 
jiCose finiranno sempre in bene? 

Bisognerebbe però almeno che la 
#GeriB^aia alle sue autorità di con­
fine desse istruEioui di essere meno 
vessatorie; cosi soltanto essa dimo­
strerà che è sincero il suo desiderio 

' d i paM;^t|!|)3Qe&tì si dirà che con 
wtutte le sue belle proteste non mira 

che ad una cosa, cioè, a farcì per­
dere la pjìzienza, < 

» « 

Bel resto per noi ben poco di nuovo. 
I vostri delcguti por le trattative 

ai commercio sono giunti e Bono in­
cominciati ì pour perlar. Tuttafiìt il 
ministero è diviso; il Kouvier à favo­
revole agli accordi per essere libero­
scambista, il tnjnfstro del commercio 
invece' éyiprotezioaista e quindi solle­
verà diQcoJtà grandissime. 

Non azzarderei una previsione sul­
l'esito, anche perchè una crisi inter* 
ria sfascierebbe del tutf^lFgabìnetto 
jChe ha tante altre ragioni di debo­
lezza. 

E sesèf debole, come può il Rouvier 
assumere eapliciti impegni come quello 
di porrn t^pes t iòne dì fidùcia pec 
rapproyBZìoae per parta deU'Assem^ 
biea legislativa? > . 

tarp, unica agli eserciti per conseguire 
la vittoria. . .;-,w 

4l^o!onnel!o De Charbonneau nacaua 
il 18 agoijp 1848^* Saint Pierre dì 
Albìgnis (Savoia), dal fa nob. Enrico 
Francesco e daUa signora Elena Da 
Villette. 

Il 6 maggio 1851, cioè a 13 anni 

Ggli di militari di EaGConìgi. 
La sua carriera militare comincia 

da semplice soldato nel 1858. 
Pi'fie^j^^rte alle campagne del 1859 

ed è autorizzato a fro-

: ^ y ^ 
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e del 
giarsi della medaglia commemorativa 
francese per !a guerra del 1859; di 

H M I a commemorativa i t l ì f lna, cótil 
£atìcettW859 e ISegj e dì quella i-
stituita con regio decreto 2S aprii© 
1883 portante il mot to : XJnxiò, 
Ha — ism 1870, ^ 

Con regio decreto del 4 gennaio 
1880 voutio decorato della croce del-

^l'ordine della Corona d'Italia; e con 
;#!tro regio decreto 16 giugno 1883, 
della croce di cavaliere dei SS. Mau­
rizio e Lazzaro. 

• i f j^ , .> :.z 

iSif^lli®. 
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1 lv^ '̂'-^.^-L-: uo­mo buono per lavvenire 
sintomo che quest'Italia c'è real-
mffiW-Wh^meniamone scalpore. 

-ì'r^<^^'^' 

L'è la cosa f)ììi naturalo che un-i 
ministro d'Italia, chiamata ad avere 
parte notevèle in qualsiasi avve­
nimento avesse a scoppiare in Eu-
ropa,debba abboccarsi coi ministri 
di altri Stati iniportanti; Cóéi àv-

non sofistichiamo, ma compiacen­
docene siccome di cosa naturale 
atfiidiamo vigili firchò,,ii nuov^ 
sviluppo alla nostra ìflluenza ap-̂  
pr̂ pdi al massimo benessere di 
quest'Italia bllèdetta e perchè 1 
nuovi fati corrispondano alle sue 
gloriose t|;adizioni e ajli.iiuova sua 
missione di libertà nel mondo. 

1% Il prof. Tempia svolge una sua 
proposta che sì riferisce alia presenta^ 
zione degli stampati alle Procure e 
da questo alla Biblioteca nazionale. 
Invoca pronti jpj^ji^eiimeiìMr perchè 
vengano tolti gli abusi, cioè la man­
canza ^di presentaaiona deUft -cobie. 

* ^ UÌtim.^^propo8^:.« Il Congrèsso 
universitario ooosiderando che le sole 
UniversiiS di Cagliari, di Sassari a 
di Macerata sono rimaste di secondo 
ordine, fa voti .perchè a M h ' è s ^ ven­
gano pareggiate ed i professori .ele­
vati alla dignità degli altri. » La svol­
ge il prof. Corona. _ 

Messa ai voti la propostrè respìnta. 
v i ,* , .S l proclama a l | |Msnimità Fi­
renze sede del prossimo Congresso 
che si terrà nel 1889. . - , , , . 

Si tratterebbe d̂^̂^ nomina dèlTO-
mitato organiz'MofI del fatùrp Con­
gresso. 

Il presidente ^ i | e che gi^^yuole del 
tempo. E la nÓiioina è defarita alla 
presidenza. 

Il Congresso è e 

• -

L'oca Mion. l u 
• \ : ' , - , - ^ ' ^ . - -

Il iministroFerrori^intai i to trovasi 
a Nizza a vìsìtarG ì conQai ed esami­
nare se gli ultimi lavori di fortifica-
aione furono compiuti. . ^ ^ ì 

Senza dubbio le reiezióni tra nòj e 
voi sono meno tese di altre voljt^^lll 
enzé le difSdnon sano punto appianate 
tut te . ,„ •• .. _l__^_ 
^a a visitare ^ismafk. T^»^o*. /JfZV-̂  
qui non può piacére. Sappiatno benis­
simo òhe vi sono tante qtteàtiom per 
Qui'pìtìn^pleivtfijsta firaJidue primi nai-
nistri di due grandi Stati è,necessaria 
ma il solo fatto ehe>!l|ltàiìa possa di 
più ftCGOstàvsiallaGémaniaquìdanoi 
fa male; gli aaii(5Ì dei nostri nemici 
sono nemici nostrii ;̂  l 

E non creilo che possiate darci 
torte. 

.Scrivono da Roma, 30, ftlii4^6na d i 
verona : 
' Vi racconterò una scenetta curiosa, 
della quale assiàro la verilffàcdó^' 
aà lo scarso agósto alla stazione di 
'Treviso^.. 

L* on. Luzzatti col cornea. Stringherai 
capo divisióne del Ministero delle E* 
tì&M^ si trovava' nelle 'sale di aspettò 
attendendo l'^arrivo del tréfib da Va-
nozia per recarsi a Vienna, a metter­
si d'accordo con quel Qovorno ..circa 
la rinnovazione del trattato di coia­

io,- .:" - • " 
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esercizio delle sue funs id t t 

r7^;i. ' ' : .i 
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11 Coi ^m^i^ 10 in 
~«*v-viene di continuo, e sono noti m 

ìsn^nialità l coiivegnì che ben#|*^^^Sabbato^ebbe luogo l'ultima as|em-. 
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spesso avvengono 
Kplnoky, o fra Bismark e Gìers, 
oKalnoky e Ristich e così vìa via. 
Né la stampa dì altri paesi fa tanta 
bì̂ ldoria per questo, perchè queste 
intervisW sì considerano natura • 
li'ìsime pel necessario scambio di"̂  
Mee che non sempre avviene con 
facilità con note diplomatiche 6 
mediante comunicazioni di amba-: 
sciatori. E se ciò è „̂ ^̂ ,̂„,̂ ,_,,.,_,, 
tntt's perchè noii deve eèssèrlo 
anche per Tltalìa, laqualeha tanto 
pesciijiel fati d'Europa e che còfl^ 
certi Stati, come la Germania, ha 
senza dubbio impegniiwper quantô ^̂  
a ciò che sembra, regolati per \M 
conserviìzione oelia pace? 

Però questa uieraviglìa la spie*^ 
ghiamo anche noi; ed essa mtìctvè'' 
<la questo che noE eravamo av-

blea del Congresso Universitario 
Presenti appena 100 professori. 
*^ La Sezione di Giurisprudenza 

ha discusso la mattina il t ema : BQ-
mmavìx gXundxcì. Fu votato un or­
dine del giorno favorevole alla ìsti-v 

iluzìione. 
P |ese poi una deliberazione con­

forma a (juella dell'assemblea gene 
rale in riguardo alta retribuzione dei 
corsi data ai professori. 

La Sezione di scienze fisico Mllte-
matiche e ni^turalì, ha finiti i lavori 
con una deliberazione ^per il riordi-
namento degli studi fisici e di storia 
naturale nètl% scuole secondarie e su-
periori, 

I temi proposti alle Sezioni sono 
tutti esauriti. 

Mancano alcuni temi gonorali, 
,% I! prof Villari riferisce sul tem% 

*R&Um e regolamenti unwersitaTx. 
La legge Casati ha un articolo in 

cui dice che il governo deìli'Cniver-
^^itàè*aftidàto aWèt tore insieme all'È-
oonomo. 

Quest'ultima disposizione è causa 
dì mcoaveaienti. il Rettore ai ti'ova 

(Nostra corriigpndenza) 
•" P a r i g i , •l*'^1ftobre. 

Llincidente dei cacciatori —Lo 
stato ai confini tedeschi — 
Trattative coì^r^ierciaH — Ai 
confini VQptri — ISuove cppren -
sioni.-

. - 1 1 , ' , . • ' 

Quando scriveva Ì*uÌtima mia non 
credeva che proprio allora ai confini 

^descl^itiosse nato un altro incidente. 
Voi già lo sapete; fu uccìso un fran­

cese ed un altro ferito mentre anda­
vano alla caccia. 

IV fatt^i,^ gravissima ma la stampa 
qui cerjgglìgettare s ^ u a sul fuoco. E 
finora la calma c'è;solamente ai con-
fini pei funerali ci fu qualche dimo»r 
stralione vivace. I 

Grande scàmbio poi dH^legramnil^ 
fra Flgurens e Berlino, convegni di 
ambasciatori e ministri; e tutto iU' 
dica che nemmeno per questo inci­
dente non ne nascèt:à la guerra. 

Anchel'incidente del piccolo Schnae-
belo è finito coltu condanna del ra­
gazzo a vatitun giorni dì carcere con 

"•inasprimento, mti'dicési che IMmpe^ 
ratgi!t lo grazìerà. 

Il che pure conferma i é buone di­
sposizioni attuali della Germania. 

Io ogrii modo anche noi attender 
remo; il fatto sta che non ci ve­
diamo elyjaxo e lemesi lo scoppio im^̂  
provvieo dì qualche bomba. 

Le borse sono relativamente tran­
quille, ma il pubblico diffida ciò noa 
ostante assai. 

C'è troppa legna al fuoco in quelita 
vecchia Europa perchè non abbiamo 
ad assistere all'itoopreVisto. 

Non^basta per tutto qùellaquesfeio. 
aa bulgara che sta là sempre mìnac 

Sì5j^ i . ' \"! 

ciosissima, e ove il fuoco non divam-
pa soltanto causa di forza d merzia e 

^iifllMi^ne di forze, al punto che là 
i^oi ci troviamo d 'accordo'pr^no coUa 

Germania? Volete caos maggiore? 
Né dai nuovo convegno di Frìede-

nchruhe noi attendiamo la luce; anzi 
a toi||QaO a ragiMe ne diffidiamo, 
perchè ove c'è Bi | | i a rk non può con-

^S'Cretarsi alcuna proposta favorevole 
a noi. 

- - J - ••^ 
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m tutto 
Cn operaio, buon vocchietlo, si av 

vìciiria all'on, Luzzatti e gli dice: 
—, Vaio a Udine, sior paronf^^ 
V onorevole interrogato guardò uuPff 

momento il nuovo veouto è poi, più 
per congfldarlo che per dargli una sod-
d i s f S W r i e p o s e : / 

•^ Si, vado a Udine. 
E V altro fuori di sé dalla gioia, 

replicò : 
-r^Ela la me dovaria far un piaser^ 
— E che? 
— Oh «0 2ce gfnente die grave. Lo 

pregarla de.portarme sto fagotin. 
L on. Luzzattì,merftvigliatOj eselamoi 
— A me? 
— Si a l«. La me f a m proprio 

un gran favor; noi xe che un'oca. 
L'on. Luzzattì si irritò e gridò: 

^ — A me dell 'oca! 
-i- No a lu aior ; cce a me fia che 

maMo staMa. 
— Ma voi non sapete.... 
— No ghe xe gnentej apena Eia la 

me rivoàa a Udine^ la ciapa el me 
fagotin^ la lo cònsegna.g^lprimo ch^el^^^ 
trova't l0 nìQ Rosa la xe eonossuda 
da tuii.^^ e dopo tuto non xe che tm 

A questo ponto l 'onor.Luzzatti non 
ne potendo più si diede ad urlare: 

— Ma voi non sapete con chi par­
late, voi non sapete chi sono, voi non 
sapete niente, è una indecenza, è una 
vér^oS^''''^ Capo stazione, capo stazio­
ne, perdio 1 

li capo stazione di Treviso non o-

- ' • ' ^ - „ < r < -"•-T-—^ » •' 
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Ma in ogni'modo si vede che ai 
confini si sta male; anzi le, guarni-
gioni furono dall'una e dall'altra parte 

?fifférz^te. Il cM^fu fatto non soltanto 
per lo stàt^; delle relazioni fra ì duo 
stati ma per l'eccitaaiooo di quelle 
popola<ìioni. 

Del colonnello nob. Camillo Giùseppe^^ 
p e ChM,bpnne^u, attualmente coman­
dante il 33" reggimento fanteria a 
Bergamo, destinato a com^ndanlefiil^^ 

tel%reggimpnto cacciatori d'A'frica, cosi 
parla la Gazzetta Provinciale: 

« Il colonnello "De Charbo.;nwtìu è 
un distinto uffiuìiile supeviore dell'o-
sercito 6 siamo lieti che i| ministero 
Mia guerra l'abbia presct t l i 'à co­
mandante del 1° reggimento dei no-
stri*vo\oniari chiamati a vendicate 
in Africa i loro fratelli gloriosa-
mente caduti difondendo la nostra' 
bandiera. I bWì giovani che h a i ^ ^ 
rìapoato volonterosi aU'ftppeUo di re­
carsi in quelle lontane regioni in cui 
dovE'aooo esercitare la virtù del sa-
cri&zio e tiflfrontare molti pericolijMè̂ ^ 
bene cha trovihtt a loro condottieri 
valorosi ufficiali già provati nelle cam­
pano dell'indipendenza italiana e che 
sapranno inoprimere insieme alla àW 
scipUna nuell'esempio di vì^iù mili-

; Etante ì suoi tre filetti si fece avanti 
^'TOììài e timido disse: 

— Cosa vuole Eccellenza ? 
Quel buon vecchietto, a sentire che 

stava per dare dell'oca ad una Ec'cel 
lenza, prese i l p r i m o uscio che trovò 
aperto e.,, dièci minuti dop#Lùzzat t i 
saliva sul treno.brontolando sempre: 

— Mi voleva dar dell'eoa, mi vo­
leva dar dell'oca. 

-r3 
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I»a R o v e n t a Vfeent l i ia 
30 settembre. 

Il sopraintendente scolastico — Le 
ispettrici — Nuovi assessori — 
ÌM famosa petizione, 
Daiique il nostro parroco ha dovuto 

suo malgrado svanire nell'atmosfera 
arcMpresbiteralCi dopo aver dat(fqualQ 
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teora gli ultimi bagliori nella com 
Isa che iteG, pecorone, cìlla.pecora 

dai cappellano alla distribuzione dei 
Itr^nàìi. ' \ i 

ÉjMóei t ì ctìnsiglìeri^pmunalì sag-
ente gli h&fino sostituito «n vero 

cilfcadino,'di sontimenti iibdraii o pa-
triolLici, che aa inspirarsi all^J'^sti-
aia e che possiede insomma tutte le 
quf^ì||à necessarie ali* esercizio della 
funisìono del eopraintendeftte scolasti, 
co, cioè iìi^ìg. Luigi Ferrìghi. Cosi 
•va benissimo. Qualche volpone ipo­
crita, che la voce pubblica qualifica 

^yger^ troppova.elanta ?> referendario, ca' 

mm\ 

petulanio, allo spirito^tlfc vo««^tta W 
^^pi vigl;mc,chi, allo oRtontfls\onv vàrie 
e puerili, alla più crassa ignoranza e 

. ? » - ^E 
iilU mancanza assoluta dì spirito pa-

^^Pipaese,..dovrà, mettery[t^|.,iye'. iigy 
Sacco, erfare il suo dovere. -.u 
^(4^Ì Dobbiamo lamentare, interpVetl 
degli irttondimentì dolla maggioranza, 
^he er meno l̂,eUtì. le^caedeaune îspot} 

^ p c i . si ^p>teva in questo caso agire cor 
'piùhft&sennatefflif^GonJlflf^Vaa la 
snarsi él̂ e si eieho èìèW a* m^nabrli 
d̂ ònî  G îuota diié porBònò che non pò' 

rebbero far parte ;'#tina perche non' 
gii, é dignitoso accettare per ragionici 
gi^^offOsciute; eoi*altra .p | | ; ^è di«*̂  

de'concerto à beneficio della Società 
lilarmonica col gcntilo concorso del 
prof. Pier A. llìrindelli. 
• •̂ré'̂ ^SH'MUfcrts?,;̂ *-̂ . Anche ĉ ui Va­

gente delle tasse sii fatto eefttìle. 
.aumentò nientemeno che il ]r;jajj|ll9 

dif^i 70 mila ai poveri contrilìuenK 
Tassa precisamonto a cupriòio. 
.I|^c)€s& Pft@A r̂4)* ' <*» In questo 
aéèa della provincia di Belluno fu 
perto «n nuovo* ufflcio telegrafico, 

î et quale possono gervirseneiMtilmen-
jbe anche Caprile, AUeghe, Selva e 
Livinallongo. 

dì tulli, credo, ì corrìspondovoìi, vo* 
giìo diro tutto il bone che ^0 e posso 
del Burini, un comprimario come dif-
fiuiiimmte si trovano. 

t:^:-^--

^ _ _ . _ _ ^ ^ » . » j 
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a:* J 3 ; j a ,A. T i ^ j ^ r i i j ^ 
••ifErfi if t t t^ '^ ' iMostro bel Teatro 
splondonto per qualche poco di cen­
tinaia di luci , por quol centinaio 
è mezzo dì bàlie signore, per un in- s 
solito brio nel pu^^blico ed eccovi là-
p t ì | e : , é l ^ «tosi,' oggettiva 4eU^#pet 

^tacolo dì ieri sera; pensate ad «n̂ ^̂  
grande artista; pensate ad uno spot-

litacolo corno iMida; pensata ad Una 
bolla cosa come l'aria o: G^mìo Fer-
nar4o », nella. Fauoriid, ed un'altra 

feoosina briosa^'come il liuettjfto — , 
• - ' - ' • • • • V - - ' - ' ^P'iP'r " ^''i-Siiiiit',r,ij:':^^!T • • , 

^^Montamna e mcciatorei ed ecco,fti|ft.̂  
vanti a vói la parto soggettiva. Ag 

CSA€'S^d43lla. -̂ ¥JL altra notte set 
individui ai presentarono armata mano 
nella Stazióne di Oitiadflia e allon­
tanarono la persona che Ititva a 
guardia. 

1 malfattori s'introdussero poi ne­
gli uffici delia stazione ma mentre ai 
accìngevano a far bbttinp fttrono sor-

^^reai da gente sopravvenuta e^Pdie-
doro, aila fuga. 
:̂" vennero to,8ta inseguiti, ma non fu 
possibile rafzl^fffiaorli ,nà rìcohoscQrlì. 

Si è ,fip|i^|^l%,c!50 npr rìtt^i«ff 
^•^WMtó^»'? alcun^i^sa. , ,,,,,, 

Una eguale, aggressione Tu tentata 
alla stEizìone di Eossano ed anch'essa 
. i n m i t ^ y M « i é : " ; 

Ci scrivono,;:;; .. 

^.l 

W.iT^ 

' •• 

m 

Pggì (1°) E'i'rivò monsignor veècòvot 
«-;'furono':ad incontrario tutti-, del 

sipanilo moderato ctéficale, per QHÌ la 
i»Mfl,ft yeis-di^aiirlsBione antipa-
trìottica. .' '•:>>•::. ' '••' 

Tempo indietro la cosarsi sarebbe 
potata ecusare coila c(uestionb||ìiCO^n« 
venienza: ora no. LpMì si sonò schie­
rati apertamente contro ,, V Italia e 
s p o rnemici più accaniti e catuvit« 
dWik nostra pntriai;?-^ ^^'"^ ®^̂ ' ^^'^ 
possono s t t e i che Ifllltaliànì^lhdégni^ 

Jiilftìéalo nome,oioè gii Ualitipi rin-

iSaÉoJ» rrr-CJ^^Afìvono : 

ispìiaiatfiinenté ' non^^dito a (ìò|irìre= 
\é<me <S^M.''M^M' |iysto;^*jair9 che 

per la loro rispettabilità sono degne 
della maggiore estimazione. , / 

/^ r^Sdff f ia l^^hoii^h di satelìm 
emessi a raccattar firme per una, 
ecioGca'petizione al Pai:lsmentòf#;Non ' 
c ì ^ l i ^mp d e U V ^ t ^ ^ ^ e d i b i l e f l S ^ ^ 

- |)^Mzione i|i^a|l c»^,,,leniamo,^ 
.delie insinuazioni che si fanno nel 
popolo, prevenute dall'art. tOO del c8-
dice penale. Qui non saffiamo ancora 
di pratiche fatte air uopo, sebbene 
meno già divulgate anche per la Pro-
?tfincift4i ^Vicenza; ma appena ne W 
l^remoqaalche cosa d tómo gli'op'-
Sfortuni' indffft^perehè Vò aSfflC^ 'afe*. 

sxiaodiaiBq^di Stare,alUefta.^ : JP -. 
Paro imppseioile che certe cose rìon 

BÌ"comprendano! bisogna proprio dire 
che la^oasta pretina vual%8fiay»r8i.la 
fossa daper éé̂ f̂etóssà. ' 

giungete doni e fiori ed ecco il q«M^ r^iam.tóiafó^^^^ 
°!.,L*^^ r > , , • ziare che l'ottimo signor Corradi Ro-
dro;fu,una festa. doffò, maestro dell'istituto filarononiéb 

idi^qui venne prémiTO dal Cgtóatòf 
|Ìàig,ftg^|o_rausic|la^a^a|Ì||g|''- '- '^•'"'^ , ^ « » W f Ì1Ìlò^,piàrfOhe. mal, la . f i n ^ S 

ti 

k 

^ 

' . ^ • ^ 
- • ' 

0. Brusominì fil^CcarL stndacqlJLCa-
tarzere h» oiierto de], proprio, hre^tO 
a beneficio del collegio d'Assisi. ., 
, Sia lode al beibefifO,|^i^obileuoìiìòl 

lB«3sàS"«3t i-̂ '̂ Domenica^ prossima, 9 

prenderà parte anche la banda di Mu 
reno. " v- ,,, , 

to prima avfl \^9%%§ Mirano un r̂̂ r̂ ,-

forta, la coscienziòèa artista che ellàî l 
à. lia hh voce rotondf'è pi^n^, ffi^ 
bida.'dal timbro sonoro e dolce, ma 
i^eggiata con quellfì, scuola perfetta 
che indlscutibiimenttì le si deve rit 
conoscere, rÌ8pÒ8Ì% tutte le esigenzr^ 
le più prepotenti deliS^ diffìcile p&Vte' 
i di cui secreti e' còlla voce e colla 

^pot^nZa^drammadcà-^Ydiròno t i ) t t i ; » 

riveiaréte. spiegariWla: difficile.parte 
à\Winens\ ^EoìPil^llaa artista ohe 
diverte sempre anche quando tà-ce. 

" teriàtancora.riudire m qualche altra 
Opera del %h\ùXQ passalo porche credo 
che debba addirittura farne delle ri­
velazióni.' '; :; 
r.^ar^bb^ là 'pili nera' delle ingrati-

:t^U^i:,.#IÌÌì|Ì 
Papa, Sala8sajgCB3iW e ^angìorgi 
se-fosse p03svbìli'%pei'àrono ìeri's'era 
sé stesai e riscossero lunghi e meVi-
tati plauui; anzi la Meyar e Dui Pupa 
l^jiaarono ?' ^ i^Je l terzo atto. Grazie 

• deÌl#;IÌ^if ̂ ^ t § ^ V ..\.. 
K'^orchestra od i corkpefflfi'o bene 

â  maggior gloria di ZuoUi e di Ore-
fice. 

Kquì rimedio ad una dimenticanza 

e ìn.Pà^^ 
^ieimo col diploma 01 socio onorano 

- y • M M b 
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Chiamò il cane che poteva dìfen» 
^deria nel ceso poco probubile in cui 
eUa avesse ayEtsp.*bl8tgtio di essere 
difesa. 
T Boll non obbedì prontamont© come 
al solito, ma fini col decidersi ud ab* 
bahdonare il suo posto d'ossorvazjo-
nf*fÌÌHp8e | ^ t | a d o di qua e di là 
quasi a corcarvi;; l i^Wccia del pab 
saggio di un amico., 

Ma questo sue incertezze ebbsro 
A cinque piedi sopra la base del 

iM^^drato, cominciava un óre-
lÀ. 

^ 
,{i|̂ pcio Btretto come urfâ ì̂feifìtoia pr^^ 
ticàta nella ifÌFl|Ha di un castèllo 
dal medio ovo^aQuéUa specie dì fine­
stra era troppo alta perchè la ra-
gazza potesse guardarla. . ,,, 

Stupita al vedere come Beit iioh gì 
movesse, Lorenza chiese B^0 stessa 
se esso non fllltsse lly^qualSgife sua 
«jnosconza; ma siccom'o ora poco vo* 
rosimile che 1* intorno della rupe fasse^ 
ubitato, non JÌÌ formò su questa sup­
posizione, e*ìBi mÌ8é*lD dovere di fare 
U giro dFf t | l : torrione non inn^Uato 
dalla mano degli uomini. 

Oltf'opasRato l'angolo della rupo^o^isa 
non fu poco sorpresa al trovarsi di 
ffpnta a un crepaccio molto p ù am­
pio del primo e assai più accessibile. 

Ltipetto, di quWhuco n p f l l l ^ « i , 
ministro, BiMhà ai guardò bene,Jll^ 
rM|)ptoBsarvi3i coma aveva fritto Ger* 
laana, più coi'flggiofia o Imno timida. 

i 

«fine in breve. Si fermò di netto da-
vanti ulTapertura spalancata, mandò 
un Jatrato sonoro e si slan^ìÒTl'un 
bal4è^nellfc^l^iFofandità della-feàvyrna. 

Stupefatta 0 ancor più spavenfatai' 
Lorenza indlotreggipistintiviimonte o 
poco mancò non si desse alla fuga. 

Ma la for^u le mancò per correre 
e Ift voce.p„er gridare, 

^,, ?ltói^W, ^^ tPBlpM ^^^^ non dava 
jî Ìi|feti,n segno ^dkyìta. Esso aveva fbr-
ŝizato l'ingi'tìsso del sotterraneo delle' 
Fato, e le Futtì lo Irattonevauo pri­
gioniero per punirlo dulia sua aû ^ 
dacia» ^ 

Questa idea, che p obabilmonte a-
vrebbo divertito Germana, non turbò 
afflitto la mento più posata e rugìo 
nyvoltì di homnzn,. Ma quoeta non 
era tuttavìa più sicura. 

Evigj|ntema|i,|^ {|*è%a un uomo, o 
im uomo oonos^^Pdli Balt,,, 

— Se ci fosso Rocco Ferrer— pon-
fcavft la ruj^^zzm^m mi spìtìghoroi per-

con robdaglia'd'argento di l'*'̂ ^pf?ido • 
a riconofemento dei 'suoi dÌ3tihti|^me-' 
riti per alc'ùneiiBuó comppsi|.ijoj(ij. Ce 
ne congratuliamo di tutto cuore col#* 
l'esimio Corradi. : 

^*^^ Mftrtedi'tyi^arà.^ultima di abbo-, 
finamenio dell'attua. :; '' ; - '' 

MercolefflorulUiìia e aifin1IÌ% 
irappresemliW'fWi^'abbtìnlWStS^I 
i h p » f i o i é t a deiresimia .a|; | | | | i |J^a- ' 

pera si produrra ancne nel oej'ceaws ae 
'Simone, in una Gavotta e in una stu­
penda Komanzady'l^^stU-- i : 

E0stan<fci_av«i8ati :quAntì àvoglìoiip 
e ;in,isp6cìu!itfe quanti ìntondSno^ o-
n^orare la tanto brava e simpatica 

^-^"•Moiàsfelifflo '̂rLtì.E^ morto>-sugli 87„. 
anni iV^ate Stftfa#'Piombin. 

jNoJhi Biià ahn&zìOtìQ ayava raccolta 
ttirinfiriiui di roba pm o meno antica: 
e nella sua passiono por essa aveva 
af?a8tellatóai«*iWfeo^^hi^utto. 
' L'Oijpitaiilà sua M : visitatori- era 

qu^lcho cosa di gentilmente fenome^t 
penale ; ora la bontà e la dolcezza m 

persona. ^ 
Vuoisi ^oho.dWnlMi^ft^ roba a b ^ 

. L - i | ' . ^ . | . ^ ' ^ , ' _,- ; ^ ,1 , . . . : f 7 _̂  

bla lasciato quella contenuta i*^Sto§;, 
stanze a piantenenò a Monselice, rat- ' 
tra a Padova; 

Ĥ ffl'r ^M ì i s ìgeg^^rS. — Con mi­
nisteriale decreto 20 settembre è a-
perto concorso per esame & 45 inge­
gneri di 5.* classa nel personale te* 
cnico di finania. 

Gli osami sdWW avranno.4aP^ó il 
28 e S9 novembre p.'v^prèaso il mi-
nif3toro delle finan^o in Roma e prosso 
le Intendenze di finanza in Milano e 
Napoli; gii altri in Roma nei.gìoxgi 

^^^Jj| domande d ^ n o ja^vanaarsi al 
f^^^ìmM^ Wllftbr^e^pMmistera 
S e l l e J i » » * ) n più tardi W W 

I pl^imjiifiilhdici idón6i,^craaéificfetì 
per torcine di pùntiy saranno lioniinHti 
subito ingegneri di: 5.!^>cliièso còllo 
stipendio dì lire 2000; gli altri a mi-
suia che ai .presentino posti liberi ma 
anche nel frattemj||^^otr|gno in caso 

^ i p 8tl̂ ao^dittttVlo e tempoi-aneo. 
liiCco per tanti giovani un'occasione 

por occòparsil ;,' , -, 

'^^11 Ministero dî *%grÌGoU'ura, indù'-
%tria é commercio :8Ì^ è pronteìatò., 
|rèoretoÌe ftdijana pro'jiitì̂ ita 'della So-
lietà déliyMia^dtfeMtrMandionali, 
avente per iscopo'di facilitare i tra­
sporti dì cereali che da taluna p.ro-

Iglpcìa del Veneto yepgono spalliti al-
reatero. CoUÉDi:o,D08ta medesimfcer-

il fucile non per la cacctama per 
ftire delle buone scorpacciate di uva., 
Meno male ne mangiassero un po', mu 
ci si scrive che ne rovinano in quan* 
titPg^trMisBima perchè trovandola a-
oerba la gettano via e se ne prendono 

^ " ' r 

dell'altra. Che abbiano diritto di cac-
ciàro è vero, ma ci sombra noa ab; 
bìàno diritto toccare la roba altrui. I 

' ' ' I . 

poveri pontadini si lagnano di q^|ata 
tì^^^^peronoapora e ..jy^tjr^bbero na -
scèrb ecene disgustose; perciò ci rac 
comandiamo ni carab'nTerrdt vigilare 
un po' più questi novolli sagUiici di 
Nembrot. 

* ' • ' 

•1,^4 

i. 

ero. mmr̂ ^^ :-^ E=ifr.^;^M,^ 

l ebbWcbrda t rà l ia DitWGalaiitPpK 
a^ffipfio di: citigli dille p r o v i n e » 
iiiVicenza, Verona, Eo'vigo e Padova con 

deitinazTóhe all'estero,' un^^abbuono 
V 

percentuale sul prezzo dei percorso i-
Ì? l ^ ' ; fE^ - ' ^ 

Vfoo Bm«P5'gi» r- Raccomandiamo 
al Mùhicipìo la sorveglianza sulta yoti-

;?dita doi vino nuovo adesso ohe ò tav 
cominciata la vendemmi^, affinchè la 
^ | | y | i | h y i c a ch'èbuonisaìma, s'ab­
bia sempre a Qjantenere cosi. Del re-
Ito, chi viip'^ere e star bone bi?vf̂  i! 
'vino vecchio e vada all*anlicà oatori* 
Calzavdra'ove ce n'è di buonissimo a 
pre'Kzi modici. 

Avviso ai buon gustai ! 

liiàglès îéiB»© 'ClUa'iilInó.-.--'He" 
• jjisti^ìtìmò una'sbrie (li indecenze, salvo 
uri altro giorno notarne delle altrei 

Indecenza prima òWpi,zzft orrìbile 
^f^ibudelli marci e pellami n a l i l ì % 
in |p4la, i ,cha infesta orribilmente la 
i l É dftniacelìo.,#ubb!ìco e lungo la 

circonvallazione fino all'idroforo. Tao-
to e il puzzo m corti giorni da essap 

Rivenuto' quel passeggio malsano. Nrì 
"^^^^|Ìk»"^^Al.>> Comune, ptpo d 
v o r r e b b M M S f c ^ e . • • ' """ . . . . : ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Fitlla^ base^ddella tariffa speciale 101 
• 1 _ • - , . 1 - - L - i t i ' - I " w". , , '. " ~ 

^ f i s t i a veltKiéav'tfha simile coneossé 
eione dovrebbe accordarsisiìfa tutte 

l'̂ quelle altre Bitte che offrissero le 
Btei|se condizioiii pattuite dalla Bitta 
GaliglUolia Ammìni|U^ione ferro-

.-. •, t -t = . • - \ - — ' . 

!'•'• M ^ M « a ^ W É Ì f l * M ^ p u z z a am. 
' inb^bante che mandano le latrina ptib-

bliche in Vìa del Salo, in certe epo­
che è impossibile affrontare qajiUa 
lift. L*odore nauseante dê ve dipenderà 
Ì[ilf|(i2:ip di ppiglllg^e» Pplphè^ueUe 
iili^^ia Beccherìe non danno alcun o* 
doro. Se ìt concorso è grande in quelle 
di Via del Sale, se ne aprano delle al-
tre, in Via Fabbri, in Via Buca, ma 

i i ' ^ , i : • . ' . 1 • " . - ' • ' li 

per carità sì tolga un errore che dura 
dà''#tppótemipo nel cèntro della dotta 

'"'^ r - ^ i T T X - B - ' - i - i -

f > '.-?.'•'- '^ j ' ;^ „ _ 

B K ^ ; ; 
j , •,-- rii-t ' r 

chò Bolt'si' ò j|^|^oip?tat^ iìì dantr^^.yj, 
Ma ^ ,^g^£^ | | . f t j | | | e j i ,^dent r ( ì j^ 
Ferrer 7,QJ^mStivO; avrebbe potuto 
indurlo a nascondIl%i qui? Che ab̂M̂  

iì̂ bia saputo cho !o cercano per me-i 
narlo in prigione? 

Lorenza era a questo punto delle,, 
8U§^ìg|||ioui^,^^fl^ij|j|j|^. il; suo, cane, 

itBlanplfttoBÌ in un balzo fuori» d'ella 
_ I , L 

caverna, andò a cadérle ai piedi. 
j-fp^Ba dove vieni, cattivo? — glì""' 

domandò Lorenza. • 
Belt non abbafava per risponderle,! 

giacché tehévWii^bòccà uh oggettgi 
che npn.^.voleVft''"'"'^"-''^''*-^ • - " ' ' " 

g'SQhe «Hol'^ìraii^' d e l i a 
— Adesso che s'avvicina ià 

stagione invernale il Prato dìventaJl' 
ritrovtf^radlte di tutti? i4pi,Vep;i morvj 
tallj^he si dilettano iMiltì >tìn po' dfl 
musica 0 pi|ìllrsi i! sole. Ma lo stato ^ 
di quel selciato è ridotto in,uno stato 

^^impossibile.» totto, roy^f|^, tutttfS||| 
buche con pericolo c l ^ ^ S l t & ^ i n ^ ^ 

^iqualche bolla signorinaaP^S'Btor-
piarsi, Ci'sembra ché^itoMunicipìo dô i% 
vrebbo pensare a provvedere chó ne • 

jisarebbe tempo davvero. 
C a c c i a ' o Bawa. — Ci gl^rigon*).. 

Seri lamenti dalle campagne vipine, 
^iftotofHi^l%Vft(«Ì^#^tibcÌ®^ 

O f j Q 

m 

- \ 

hiàetmiaiif'ttx^ quelle casupòie 'in 
Via Si Matteo ùtìité al palazzo Or-
Ìandi,'.e,ltaltH fra la chiosa e le vec­
chie carceri, tanto ohe un ingegnere 
loreatiere vanuto coi congressisti l'air 
t ra domenica,ha chiesto se a Padova 

alili >'*'̂ 8 '̂̂ o »BR1^^ » <̂ a"i*» aul'a i 

Indecenza quarta. I 

• - - I j -• -
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.Ir-:t.r-
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pioventi dei 
bsnchMin pescheria hanno luttj la 
tegolo rótte, e fuori delle ^gronduìo. 

uando si va a spendere, piove sulla 
testa al coriipratore^ pe'̂ gio che màn-

àcpsa J l copertov ; . 
Indecenza quzWia. Fra le 7?ie Ìe<àQ:i 

'̂ '̂ •̂lsera in certe contrade, anche prìn-
' 1 — ^ 1 

.^ll^^hirla bpr^à, ^ide in mezzo due 
ihizmii stnmffSe in nero : due V. 

Allora rammentò a un tratto che 
la signora fìgnomal si chiamava Vir-' 

igima. Germana avea ^ch^rsato pa 
recchie m | k J i questo.n^me senti 
tóèntMa^tòn molto « • t f t ì i r p r b s a i . , 
oìssitóa proi^riltPirti^l Fougeray, 

E rammentò puro il racconto fat­
tole dallo zingaro sull'argine del Be.u5̂ ^̂  
vron. ì 

• * = -

I L 
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, rpsll segreto della, sucoossione; sta 
forse qui d e n t r o ^ diceva tra eè Lo-
renza, patĝ î̂ tlg.̂ ^̂ ^̂ ^̂  sacchetto dì 

^pelle — e dipond^v^da m^ che questo 

^u^uMy^^^^ ìl.^caso ;mi,:.ha ,̂ eon-
qui, ògU è che Dio vuole che 

ib abbia ad intervenire. Come intr̂ v-

m 

ca ma IO 
portava di certo alla^iJua padrona, 
giiicchè non fece alcuna difficoltà per 
luscìurglìolo prendere. ^ ' ^ 

• •̂  r ^ - I I 

Era una specie di borsa, o ra^gliè^* 
un fiftafoglip di ,m^àì dain|j,^,^bÌUBt 
da un bòtto to di atìSiììo, che proba­
bilmente copriva una serratura se 

L'oggetto era di forma quadrata e 
doveva .pipro stfl^^ portala a gum^ 
di sC^flfÌ0,i|gliac^hd*Mài duo anelli 
attaccfiU agli angoli auporSori p'nW-' 
devano duo cinf̂ Eiibtto dì cuoio. Còrno 
mai si trovava in fondo di una buca 
nella rupe? Ohi vó lo avpva nascd-̂ ^̂  
stp^^E per qual-prodigio di i s t i^^ : 
Beltepait^ ìiftdato l'i cerca? 

Tutte questo dohiando é̂i presenta­
vano int:ìomo a Loronzt^ o non sapeva 
corno rieolvarie, iimnàu, voltuuda tra 

1 . U l | J L - ^ 'Jl 

deve 

, - EHI ipoit|feglÌ*^dp*IUi-^rftQ^ftfe, 
^ t p sotto le tap|iGJ,^45,|pÌò*5^efft?i 

^ g e t t a W ^ l ì f ^ f e - V i g h à i l ' ' - - ^ssa 
rfWòrmorò/!^fp.i;"MijJàa detti? di averlo* 

riièssò in luògo dove nessuno loMftsî  
vrebbe, trovato. Iuf4tti, a nesuuno sa-

^^rebbe saltato in lesta di veniré^iiS 
ct|^|^^.^trO'J qiiestr 'mWa.-
Ferrer, che gira 'ìiappoftutto, 
conoscere la rupe del Lemon. 

Tutto questo era molto verosimile. 
Ma che faré̂  dl̂  quel sacchetto che, 

portanti, ibrse titoliiiÌi!pi)ctutorf?^^Ri-
bf t'tarlo nella buca Mrtf, donde lo a-
VGVR scovato 1! cano? Fu questo 1V 
primo penyioro che venne a madiiml-rii 
Igeila Baudierno, ma capì bone di non 
avere il diritto di agire^cosi. '; ' M ' 
, Quel rimansuglìo afiiiftn p l o r e f » 
Keredf̂  testamentarlQ, o per g!| eredi: 
naturali. ' 

Abbiu'ulon Sirio Siii'obbe stato 
|)ortar {>ri}giudì̂ io u ^tialouno. 

^ 

'mit''^' 

^verrò?., Per nessuna coatt^W mondo 
^^«orréi aprire questo iuvolM'ieì)fteto 
^Wtn^: diociatm di contrabbandò.. 
^Iponsegnarloja qvSorti'Tòmmeval, ohe 

non si farfefb'e scrupolo di aprirlo e 
dìstru.ggerlp se capisse di avere intc* 
•̂ eese ad;appÌpntarìo ?... No,; mai, iioa 

jfg^io esser la c»gionfir*tìe^pure indi' 
rel|a della rovina di porsene che vaj-

Sòmpre più perpfoSaa, Lorenza, al­
zato il oaifio, vide brilUro nell'ombra 
del crepaccio due occhi che la guar­
davano. C'era un uom^^,.y|.|itto^ quasi 

^incastrato nella paréfcPdellii rttfe^ co-
i^aje^una sWWWella f3ua nicchia.Egli 
si fir« fatto avanti pian pianino flR 
auli'ingrosso doll'antro dallo Fato o 
si Iroviiva in plona, luco. Ma sulle pri­
me essa non lo riconobbej non ve­
deva che due occhi. Indietreggiò spa-

— Non ftfbìkto paura, signSfl^a — 
/disse una voce cho la face trasalir'?' 

Voglio parlarvi, ma non mi mo* 
mx f| rsirerò a chi vi guarda. 
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colonna, si appostano nuraoroBÌ m 
dicanti, ma di quotli cho !umno Vtìr-| 
gfigiia a mosiraro la faccia^ e forse 
burlano il prpasiraP'derÙ^ proprie mi-
serìo; indicheremo la Vta-S. BernRt-
dìno, MuzzocoBO, il Portotetttf tS^flOiM 
Perchè non si provvedo? : 

lersera alio ore 10 allo StuUo dalla 
Croco Verde in Via Eretnitani, certi 
Pettina Valentino dì Luigi, d'anni 32 
•dal Dolo e Cailogari Antòniotiltfio- : 
"Vanni,'d'unni .29^f-erityamì)l facchini 
alla Staziona'farrovraria del Dolo, so ' 
la |>r'̂ 3,,dro vivàóecnente collo^^talliere 
OiovaiSi Tonati 'fa tìyiJiVd'fttinl 48, 
perché avendo 939Ì. rotto ui) piccolo'' 
fanale e'avendògìiHllìt'a' una miinoia 
di quindici csutosirnv, disse loro cuo, 

<J ^ , ^ - • i r I I • 

vista la rottura a relativo danno, de^aa 
almeno un venti centesimi; preso 

rono a batterlo di santa ragione pftft.*-
ducendogli parecchie,-'S0ontuEÌoni al 
corpo ed in ispecUilìLi\ alla te^ta. Ac . 
corsi i padroni inveirono anche contro^* 
di questi. 

Pa aandp^RI'ò per ,d^ là l'ipMW-
ìito della Guardie MuoioipMi N.̂  4^ 
Marinaro, accorsenCoHa Goasueta ,pre^ 
mura aiutato anche dalla guardia 
K* 17 Priàio^Q. I due poro si ribel-
Jarono^ tf!ìt\n;atamontei:6 lié cuardìo.qb-
Ì}aro assai da che tAre per riuscire 

m^ ^f^^/-> ì ^ i l^i'Ji.'^jL^L^lffl''* 
, u 1 

- \ ^' 

%^%'. 

M 

Andrea'd*adni:31, mÀnuate; &Ha dlk 
zìono ferroviariav vanne morsTffi(T,o alla 
mimi da un cane che si sospetta es 
rere,idrofobo. 

•Il povero Baldo venne toMÌ con-j 
dotto air0^pitaW'ii|3ivila pÉ'H\kgp.or^^.| 

.tuoa ^ouÉ'a;ià.]à esao irovap: ^ t * 4 p ^ i 
mentre il cane venne «cclso con uà 

(colpo Ì('fuciliiti^dl*pa guarfie^ g&cWù 
trìca Fioronzàto Antonio. 

stavQotte venne dichiarato in contrav-
va^^^e 4aglifagenU,4L^.;^fìi'e8i*ir«;! 
cente-oaf^à e*iÌ4|U(|^ÌQ vifiii"** '' '''̂ '̂ *^ ' 

s gsÈ̂  ìsola S; •QiacfomoiiM '^Uii^^f 
• E alle 2 © mbzxâ  varine daî o ifléSsò 

1n contravvenaìono l'i^àìét'eéntetìeìffè iii 
'Via Savonarola; 

^^rc«VfttóaÌtì\ isf^'d^o^iÌ | | ." ' ' 
IJla'ia o i t*ì̂ . -r- Ai bagn^' , . '̂ 

S\iiUa rotòiidA si 'b\lffa. Uhiy i-i 

, [nesi,pìi§„^lè morta vostra moglie, e 

_ Il g'en§r̂ ^=^^pkfVer̂ Q, ma.... ho^^Bìl-
t^lato trisiartìanttì. • ' '• 

i i - I ^-%. 

Via, non tìii Crédete? Falena voi 
àXéiàat'I'ódperienaa; provatevi i'̂ 'Vivere 
un mese intiero dimentioandocKe 
Eva esiste; e voi Jì V8G"'̂ Ì>'«*G un al 
tro uomo, vii sentiate un uomo dBf '̂ 
pio, irìp^lii Qtì uomo moltifilWàto per 
m i l l e . » • " " • • . •'(!""••' ^ 

i :|!.(P. ^antegazza) 

* 

•" 

m.;. 
* F i 

• ^ l> 

: • " 

almanacco 
r- i -^- i 

f > •! ì ^ 

S mti^h^&i Lunedi HjCaàa^ P.-'di^ 
Ravenna ,̂ lettoìrato distinto, morto 

^ 8 S S - S. BeMMtoo. 
@|fsisE>ra, marteai -fr Muore,,yVa* 

(iova A; di ;Pos?!agno, otìleBVe 
•aculìoro: 1737'là25!'- S; Franco. 
8ll4'd*Assiai. 

"• 1 '^l\ì 
^: 

^ • ^ 

• ! • u l ì ^ ' : 

^ 1W1 'J»SS5fJ?H^?2SK! ^ 

n pò 
M ' ^ 

ulto 

gno di Crìspi con Biiiaark. Vi vedô ft̂ ^ 
una garanzìa pel mautenioieato delia 
paco, una nuova prova della stabilità 
e .forza dell'alleanza . italo tedesca o 
della gravità ed energia colle qiiallg 
Crìspi segue la lirilW politica trac--

^ciata da questa alleanza. ' : 
Itciornali riconoscono in CrispS xìh 

'dMo di raro vigore e intelligenza 
polìtica^ un ver?», jpa^riottai; . 

'OT Ùazzeita J^astonak,dice: V.sto 
1 rapporti fermi ed intimi esistenti 
fra T'itali» efja Garmanìa non oecor-, 
^r^onOia^venìmentl speciali par apia­
gare il convegno. E' natura|o,^che le 
due nazioni sempre cerchino è mau- ^ 
tengano l'accordo nei modi di vedere" 
relativamente alle quastioisi europoo. 

ìììhrUner XagMiÙv^àd^ìfieì con 

==FSfvoìroux giunto a Ei raa 
abboccò con Gene. EiprenderfVpre­
sto il servìzio noli au0sn?èggìà3eiito 

Èm^^ Direttore generale delle im­
poste in luogo di Oaììfi colocato 
a riposo vonri nominato Férreoli 
•0ra.ispettQpe.i4ie s t e f e ^ ' ^ ^ c h e 
verrebbe surrogato da Ranno, ca~ 
pqdivisiom, 

: I 

% 
= tft\L' 

• ^1 

m 
- • . - i ~ J n 

^ ti% 

•WwdèltìmnsA Fa 
* y . : 

à vir', 

1 : ^ 

m§M mn-} 
prenderli. Sopragmntefintanto due 

guardie dìtjp. S. riuscirono a tradurli 
col loro aiu^ alla Oasormî  di Santa^* 
Chiara, avendo però assai a che fura* 
anche, per tenere indietro la folla ir-
jwtatómi^rfii i. daè> ooari^ 
a insegnare ad 68Si||pì serto la^creaRza., 

Rendiamo anello questa volta il do 
vuto onore alle Guardie Municipali 
por la loro prontezza 0 pel loro co* 

raggi*?. f̂ŝ yî F** pò» ^mimmMm 
lieti di. doyéroj coaL^i freQuen|esTac* 
coDtayìWìfthe i l Ì E a è è « onore df 

del 1 Oitobr%i^ ' 
MiascUé 8 Maschi 4 — remmme 2. 

M o r è l . •« ;.|j|.̂ rl*?cóO .-Gì0vaRai^,4Ì. 
Pifìtro'̂ di anni S/mesLljr-- Bortolettb 
Ermonegìldii ui Gioacfiìno di unni 8 
-«^Un'^bambi't«)'^^^o§tói«tM^:t;||i^^ di 

f 
t 

# * : > • 
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•^f 
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Padova. 3 ^OUohre ^ 
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1. 

SS. 

quel còrpo nel loro servizio. 

iiseima la f<;sta di «ieri Inai Parc0i!a 
Voìtabarozzo del marchese Plattis; 
tutto procedatte benissimo. -

Numerose ie^:^)ftvg'ie^^^ i r a ̂ 0ài 
quella della cSllissa Fanny e da^s 
<;onte Paolp^LCamerinì con denari e la 
signora Nina Trieste con ìndumeniì. 
Le signorine Lustig si prostarotio mi­
rabilmente ifìella vendita dei Aeri. 

Ricavato cire*^lìre 7flO "lorde che 
«ar||tnoMjn grand;© conforto ftì'^ììtVerì 
danneggìWidiigUuUlMl-incendi. 

fiSalla tr«appssE$a« — lerii^'helle.ora 
Siomerid^e a Porta C9||lunga eW^ 
cesse un Wflirello^ourios&. 

Le guardie daziarlo avevano aor̂ j-
Ìj>roso un individuo che tiovra la prO' 
pria carreti.oUa tentava condurre in 
città roba di' contrabbAndo, come spi-
rit | , |cc. t'avevano anzi coivdotto so-
^%Ì||P«8a per fare posila le jllWe^ 
pràfflfté, quando eglij^iàpìroftttando; 
4a!la distrazione delle, guardie, di?*' 
un colpo di frusta al cavallo e via 
di corsa,.vtìreo la Stazione. 

,i-^'''-V^-''-'""' " 

Leiguardiè^^li fuvontf^^ddosao, ma 
egli cbn pa^^tprontezza riusoì^gtftìyi 
a fuggirsene al di là della barriera 
fiirroviuria con tutta la rob«, lasciando 
3̂ guardie con un palmo di naso. 

^n «nalàsiallo -^ L'altra sera cer­
io iìig. B. Alaasaudro dì circa 60 auui| 
agento^fliittÉMalle principali fami-
gliéWlflflli^k cittSfitpiò una forte 

dì laudano cho non si sa co­
me se lo avesse procurato. 

Poi uscito di casa sì avviò verso 
S. Giovanni, ma vistolo barcollare da 
4»n Capitano medico di oavalUrìa fu 
raccolto e condottò in fari^aoia a San 
Giovanni. Là pare cho Pistìnlo della 
'̂ 'onserva/Jono fli abbia fatto sentire e 
ìuuinuio di tifuliu-o T ignoto raccontò 
uaver bevuto del laudano pregandoli 
dî ^saWarlo. Uiuscitì^vani i tentativi 

.^%fe.l%,r i g « t t ,«,^f u ; W W W ^ l l ì à , 
^pitale civile ove alla' notte>;dÌ5pora-

vasi (lì lui. Bifiitti ieri allo duo coS' 

sava di vivere in ciumu dell'avveloutt-

Isls'oColii», — Verso le ora 

-̂&^̂ mÌzÉft ant. di ieri corto Baldo 

,{ 

ÈÌenditaUalÌRt>%:&j,,Oi 
s ; contanti L. 
Fine jèorrenttì . . . . . * 
Fine prossimo. . . . . » 
penava ^;. . . ^ >.r^*:- » 
Bahoò Nota . . , . . ^ » 

î  

' rócaUi éfefen îa!iìi4ÌkMÌlî nì s'accorda 
iìronrnel d i r ^ t t P ^ n d i a n i ^ e i ^ B r a -
BÌlo raggiungono t|lvoÌta'^un* eU avan- i 
Batisstma e parlano di vecchi di 150 , 
•ftlSfìieiitìl'piÙ. • \ • \ ••.^r,¥:3i:r.-..*--. :-' 

Vi sarà in ciò dell' esagqra^j.ono, rn,a | 
«non BÌ può negare'che noti si verifi­
chino frtquontoménto noi Brasile casî is 
di longevità notevólissiitìa, specialmenis,.* 
te franali indiani e.imHìcoi d* india-
ni. Leggiamo nel Uìanydo Grdo Para: 
|ÌÎ  Arìanihdeva abita una povera ve­
dova, certa Rosa Celestina. ^Elaa ha 
Mio daFitto tnWiWiiib 14 agli, di 
<i03 vivtìi)tì, e cpnta 27 nipoti, ^ l l | 
pronipoti e 5 nipoti di quarta gene--
r a K Ì O i i e . , • , , . „ 

Srtu^pbno ch'ess'a sfaiVàtàVeil 1777, 
'j^i^Whe ràcfî onta ohè^sùo padre a iM,a 

umèdCtì.furono impiegati nell" corvée 
per calmare la palude dove oggi s ui-
hàlza'̂ irp̂ ^̂ ^̂ ^ de! governo costrutto 
in'(|uoll* epoca, ; f 

A i p t i n a %fta ^^«"Cfif»/«busta: 
tutti 1 sabati essa fa a piedi il tra­
fitto da ivandeua a Providencìiu che 
dfSInO'l^una daU'fWa ff'fKilomàti'ì. 

•'m 

talìaie in qualche modo il complota-
ttidntfi dell'Ultimo convegno àu Kal-

Wakpiotfl^ftpmrck. • • 
La liberale VQSSIS_C]IC Zettung sa* 

:^luta con cilda parofet'arrivo di Crispi. 
hv-;Dice che il nome di Orispi à^^noto 
inJlsirmaliWija solo come uomo di 

pMj.^aro vigô ê di nj(?nte, d" alte viptfi«* 
pbiVtiohe e capo stimato del parì'itb^ 

|i||iberulo avanzato, ma còme nn nobile 
patriottache rÌl^QoraéhtitdÌT>e''ìoolo 
e di daoiaip import^jrjfffese alla 
Germania rilevati servigiéî  

Crìspi, continua la Vossìsche _ Zel-
tung è l'uomo di fiducia delìaéQoìrona ? 
éòW^dtl popolo.: Appena giunto al 

,..̂ pOtériî pqâ  fine all'anarchia parl^jp|iav, 
'tare. E' importantissima questa visita ; 
sfdi.Crispi a Bismarck, mentre le ìn-
tenViónfd^Ua filala negli affari dibt 

{Agenzia Stefanil 
«ssa^^>«. — Polla commemora-

stono dilìplebiscito gh MiRm pub-
ùbhcì 0 raoUi privati sQiV#Wtnib,Andia-
rati. Nel pomeriggio 8(1 Campidoglio' 
ebbelùogp la premiazione d'elle; asaolo 

^ " ^^^1^ 

muuiaìpalì chpfu fittfa sedU t̂itìa ca 
pitolina, non nella puizsa"̂  a ' causa 
dalia pioggia. Sono intervenuti; l'on?*-
revol|i;j4^rÌóttl J: il ; prefetto; la giunta. 
e folla. 1; ;[, 

Scasserà tempo permettendo, musica 
ranelle vane piazse. ., •' 
•̂  t W M ^ à i ^ t V - - - 11 duca evla.du­
chessa d'Ediml^urgo sono partiti par 
Odttigne. 
-• "tìo|&Eia, 8 . — Il congresso "dogli 
igieriisìi terminòisiDggi i suoi ìavori 
p#iWlamando Loniira sede del futuro 

»ngWfo*Wii tM& - i congressisti 
Mosso di Torino e Freland dì Parigi 
eaprossero ringraziaiatjnti ali* impa-

Jratore e al principe imperiale per la 
1P^*ì^v^#n|a^l;^^ta£4l|ftP0ngre33o. • 

, . - ^ r . • , 

TVi.!''!'̂ !,. 
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99,15 
99 50. 

Marche,,^.,:,...,|:Wli^;.i ?5» 
BanCheTNazioftftiy tf ,|» 

'. r-

78 50 
2,021(2 

si80;^|.:i^ 

1040 
.307|-.™,.-,., 

255 m^M 
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'.ò^^MiC g e s t a d©! hvìi^ 
^''^e§th. "«Wha^-:tì;^BudapeStr-K 
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Credito-Mobiliare. . . ». 

Banche .Venete «. .•«••K 

Credito Veneti*:'. V; * 
Xramvia- Padovano . . » 

Il mercato ohe aella,^orsa^ |fiy|M^ 
ana 61 aspettava sQstanuto, si ebba 

hvece della reazione su qualche ti-, 
tolo chiudendo però con disposizioniéi 
più buono. 

La Rendita valeva 0£Ì̂ 10 — 99.15 
— Scontanti 9950 4 | f ;i ^^ \_ i' 

.Obbjjgazioaì intorp. 5 lf2 OÌQ lll;^. 
Obbiigaz. interprovinciali 5 Oio ^^m 
0fbflf. Accftmrie di T M Ì ^ ^ 4 5 P 
Obbligaziotiì'Credito Foa4i,ai'io Ban­

ca Na2Ìonalà-a^^L.484. 
Obbligaz. Soc. Veneta per Imprese 

e C, P. a L. 501.™ 
LaiPSini Oostr. Vanet94.L..304. 

» Banca. V.eiiiataP309. 
5t Credito Veneto a2b8, 
» Acciaierie Terni V505 
» Cotonificio Venez. 209 
» ftaMo^M. 85. 

Prezzi qui praticati delle seguenti 
Obbligazioni : 

lerseraifUelle vMnWnaè di Mw^alta 
(ae(.:jW ,̂,̂ Ìj;ato di Veszprim) alcuni mer­
eiai iiplr Fi tornando dalla fiera furono 
aggrelitì d | una banda di brigaftti 

dopò un* accanita lotta ì bri 
fmifJàVmai saocheggi|r|,np ì carri 

tubando da!|ari e merci;a^tci|c\dE^pd,o 

es 

5 iT 

imL^.-L-j-r-^i- ---. 

mm\ 1863 
Nlpoli 1871 
Uuific%,t%J«**Poli 
Buoni Napoli 
Roggio Calabria 
Firenze 3 p. OiO 
Pisa 1871 
Or̂ Of- Rossa Italiana 
Mìuno ISGi '̂ ^ 
Ifiìano 1860 
Venezia 1869 
Genova 18G9 
Barlotti4870 
Bari Ì808" 
La Mas 

Londra 3 mesi e 4 OÌQ 
Germania vista 
Austria . » 
Francia » 

» 

» 

» 

L. 

» 

LO u^u 

i s s ­
ai?,-

93fÈ^ 
2 2 , -

1 0 5 . -
6 6 . -
64— 
27.50 
35.— 
10.75 
22 50 

i57.— 
5 9 . -

370 

25.30 
ÌM 

^!t)3 
100.00 

TIP 

ja. colpi di oparinaia cinque cocchren, 
m e H d rhortalmente 3 caholaì, viòla-

PdB^a^ 'g i fvani dót^l^-ccidendo a 
reVÒlveraie 4 donne vecchie. 

Furono mandati colà rintorzì di gen-
darmerm. 

4iSi«si*lllo; Wis@Balgagi*i$aà. — È mor-
4P a Òwansbgî d (ICtmiuky) aU'età.di 
187, Guglielmo Washington, r ultimo 
"discendente della faniigria^ dèl̂ séipÈWO,̂  
^r^sm^te dogU4S»i Hftitìj^^JWti-

figlll^ppreseatante di questo illustra 
nopge. : 

Era nato nella Virginia nel 1800,1-
l e vìsse sempre a ^ g w i n s ^ d f W ^ f r ' ^ 
^éempr^p|iÌi:tìQBte?'..4MÌ^m*WÌca 

,,,^ S.''6ìovanni di "TerraN'uoVa/è'gtata 
"̂ messa in mostra una ragazza (Ìf'3'anni; 
e 7 mesi, Maggie BtaWfd? di prò-

,altà 4 .0ifd! e 8 polici (liìstn 1,40 
ciroaV ed Ka una circonferenza di un. 
p l W e 10 policì'iilia v K Pesa 75 
chili. 

Eaccommdi^mo a tui^:^i^i^&iri 
corrispondof^ik^^e CQS0 mporian-
tissime: 

La brevità u .̂  '•..,:?• '• ^^ ' 4 
Là chiareziicff^edc^ii^nte nelle. 

indicazioni dei^Qjm^dsll^Ciifr&^ 
GWp?'J5'ina^t;;scru.iÌ4 sopra una, 

soia facciala, delle caiieg§^ ut>i JA 

Vediamo ora i commenti dei gior­
nali romani. 

X a * # M diete brPWifté cha4te 
éòtiSaSno di Fritìdrichsruhe è natu­
rale. Tinto Crispi che Bismark- sea-:^ 

, tivano il bisogno di uno scisrabio di 
lidee sulla questioni più importanti^ 
che si agitano in E^tèìp^:es9a aog­
gi m^Ì :c | | ? IMnlervista tp^oe^à la 
.yia_ p^r- Uù definitivo appianamento 
della questione d'Oriènte. 

Ed ecco cosa scrìVe ìl BiH^aiJjlaife 
Jdtié uWr^PlFStÀto di taìe^Jjr?:* sì 
sono imjontrati. E' lecito quindi at-
tandeifò ctfri fiducia il risultato dal 
donvegnoiilnsiste poi il Dtn^B sulla 
é*ià versione, c « O T l l | t i ^ a del via^^,, 
m^^ ^ # » ^ 4 ^ - 0 r i ^ p i i ^ ^ , e r ^ à ^ 
deroso dì rendersi pieno conto deua , 
entità degli accordi italo - tedeschi ;'•. 
soggiunge il Diritto che ciò è più lu-
fnffhìéro par l'Italia che non sa Ori-̂ ^ 

-Afr 
/ • u 

.i, 
- - ' ^ ' ^ ' • « ^ « K ' - t i v -

^, ZON, Direttore respomahìh. 

,., GasÉelCrmaaco-Vcaft l i r "• ' 

^»'i:Siiriapre còl 16 ottobre p. 'v. 
iHrusìone Tecnica QÌI Elemf^ntara. 
Retta annua L. 390 0 L. 370. 

,^f§i, sî ^édiscono i programmi a r i ­
chiesta. 

_ Prof. L. Mi *-

w^ 

PIAZZA tm.- i44i 
- •^^ l^ :a •^ 

^ 

ghtaro par 
spi av.€tpe„spUanto aderito ad uu cenno 
di Bìsmarck'di recarsi in Garmania. 

La Tribuna commenta gli articoli 
dei giornali dìfBWlino, specÌ4li39tii.e 
Uarticolo. dalla Vasmchs Zeitmg a 
gli altri delia Ko'etmicìw,; Zdtung â 
e del Boencìi Courìcf. tAÌi articoli 
d mostrano. ^ la massima importansa 
ctf^ratrlbuis^ift^gerniftnift all'in-

TBJLTBO V E B O I 
- • ' - • ' • • ' • ' - V ' U r - j i ....z, - --• '•• - 1 -

« 

ì 
p ^ a per oggetti di GhirE?^g;.. ;imt 

6ìstica*K?R r̂ dfiti 0 deatiara" ia 0T«! 
ed altra composizione. 

•p-

r aìornali francesi sono assai riser-
''vaiĵ !;,.«i compiacciono poro del lin­
guaggio amfclifivole della Riforma. 

"La'f tessa^t /brma anche lars^r» 
rilQSI î.che ì rapporM^^ f̂ra i governi 
frat^Qajajad italiano si^distinguono in. 

V questo 'momento per la/repiprocn, sin­
c e r a cordialità- Il j a b l W » d ì l P | f ' 

è cosi sicuro de f^n t ìE i t t l " araicba* 
voUjidel gabinetto di Roma ohe ma-
nifdstò il desiderio dì procedere dì 
comune accordo ali* osarne detìè im­
portanti qnestitti interWtiStì i dua 

i. 

in Ma S. Gaetano N. 3399 
I • V ' ^ I • • ' 

^^|.l l i Piano un appartamento 
Jj^J: stanne dua^isgabinottì cucina. 
'soniita e torrazzaffeé all'occorrenza^ 
alt̂ L̂ o, s tanze. , , . . 

S P P i a n terreno duo mezza e 
bassi comodi, ...... 

' -

in Pài-
dio va. 

elilkà .e 

* » 

Nel complesso tutti annettono gran-
d©J.inportaniEa al convegno, ma Ig pra-
î Visioni e t calcoli sono naturalmente 

1 I 

ì più vaghi. 
ÌE probabilmeMt^liliiQMótt^te fa­

ranno aenonchà^gy avvenìmouti. 

-- 'FèWe trattative rivolgersi dì 
rettacaente al BaccMglionmm 

ji^-^^:-^. 

A , [lì 't&sita^^iCJlilpiB.iPg^ 

T T 
V • • • ' • 4 - ; 

J • ! • K.EVa-ri ^ . ^ n 

»'• 

iK^*i^'^^^n 

i i 

[Noia giornaliera) t 
« L'uomo noli' oBarcìzìo della vita 

può ì%0 mftlta 9cono!ii|'4i,ri(iohezza 
0 dì farza, ma nessuna cassa di*ìPÌî ^ 

:*6parmio ò più fiuttiforu di quella che 
Ci Ji data dalla caRtità, PecmPgni sa^f 
grlfllio dì una glSll| noi ammassìama* 
un f(*|n!|WtWlrdr^nergìa, d'ingeg^,,, 

J j aff'stti, dì toesia: per ogni soldo 
mosso a frutto nello scrigno della ca' 
stità, noi raccogtioromo uno scudo dP 
folìcìtà. 

.R i ; 

Spiaeliamo li.! notizie principali sulla 
gita di iFriedenchsruhe, 

L'on jOrnsató. i!i^t()44ii,ifl^i©dBrioh-
sruhe la serà^di^ Isabbato alle ore 9 ^ 

% 40. Lo attendevano alla stazione il 
principe. Ottone di Bismarck e suoti 
figlio iRfbort, spretano di Stanivi 
Alla stWòhe della cittadella o'ér** 
folla di curiosi, qha saluturono con̂ ^ 

t;̂ 8ÌÈnm\iia gli uomini dì Stalo» 
L'on, Gritìpi fu accollo con grande 

cordialità d^^riSoi^^ di BìsMiitf^I^f 
due parBtffìliiltsiUrono in o«3C(ip4^ 
si recarono tosto fili castello dulia f*'̂ , 

»mìg|ia Bismarok Suhòuhausen, ove il 
tprestdenttì dei ministri dlltalia è o-
apue. Segui una | a m acuì parteiipò 
ll^f^mìglia dtìl̂ ^ùtincalUurQ. 

VÌM 
^1 

» 

La maggioranza dei gtórnalì parlpo 
o¥C la massflik simpatìa del couve-

( M o ^ t i i €lli»|Bac€l) 
I t o ì n a , 3 ott., ore 9 20 ant. 

Contiatfprin)pressione,pol vìttg^^ 
gio di Or ì sp i ;p§rò nulla ne tra­
pela. Sèmpre maggiore ò il con-

^VtWffiiènto rtttaiiiàiJeUa questione 
. bulgara %^̂ poì delle altre questÌQui 
Iffitlft^ziSnalì. L'impressione con-
SiffiilfeoTevcile. • 

™ ^KaGcbia ni ^ ciimettoìè 4*̂  f o ̂  ^ 
gretarìo del mimstoro «ellpEnarina 
e passerà cpumndante del primo 

'^dipartlmiento marittirM,, 
= Le truppe deslìauiG alI'Afri-

SslBijIlitìranno da' Nupoli^^iìopo^ils! 
IK novembre. .Pel SO ottobre il cor-
: | ìo rCólonialtì devo essere costituito 
alle siW'^^^di. 

= Migliorano sempre le conili-
,35Ìoni*saniiaritì; anche a Messina il 
uiorbo^ '̂̂ è rìdotto^f^mìtùmì toruiiuì. 

Allìoyo dal Prof, di Dentìstica airUnlvarsU 
di Vioniià D.p.Schlft Già per 13 anni prim® 

.Assiatcato ai 49»tìsti Accademici 
D.r cav. SiìSìi, Vìrat% e Rahn In Vìemm̂  

Specialista per otinrnture d.r Ben tu. 
Applica l*©wtl e Sìiieaé^iì^o s e -

l i l p W a nuova invenzione «jesaa;». 
a l l o r i . 

"Via Arma ^.SUS vicino la fìogmm 

Presso la filila Drneker e Te­
deschi, libraio in Padova, si vende 
al prezzo dì c^enf, a O l'opuscolo 
M a v v . CARLO T l V ^ O N l s u l 

nel l § « A 
testò pubblicato a Genova.: 

r. ,, ,/. I.,y^n^. ilH '- ' ' • ' • * ^ " ' " k1!S^?^^^SM^-

P A D O V A 

3&U 
' " - * 5 

. I I - - -AÌ 

i^i 

L'l | 

- ' 'J 

j - , i k r i i . 

X. 

" L " 

^ l^ l , ; 
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••"'•t' ^rferP Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Chòfon, ì 
Bpsso A. MANZONI e C.J Via della.Sala 

rtSMM'-•pe.rlgn e In Milano 

> • ^ i - u L4 • h J -
^f^^lP^V^iWBffW 

riL'MjaiTsaiaiìHsiMiBrtK^ìaEaEsnraa^^ 

i^Mi? 

43 H iL^ ^ J - " 

UJV 
•- r _ i ^ ^ 

€ t% € U i l 
nCT^ajj^aaggwgmEgr^^ 

,-• 

I r - j , . , fi- --

I W 1 

'---̂  

['•i'b-'i------

im 

MILANO Via Savona, i6m- MILANO 
t t ^ , 

^.^^ 

E IDI BGlDJi. 
Ogni bicchierino contiene ftS centìgrammi di ferro sciolto 

r 

Egregio Signor Felice Risieri MILANO. 

j -j 

-Gì 
• . . i P * 

^ % 

I Botioscrìttì, avenJ|o> frequente oc<?a,3ÌQn© di prescrivere il Liquore FERKO 
CHINÀ-BISLEEI non esitapo a dichiar4H6 un occr:llot)tGv|p.r4pvatp omogeneo 
silo stomaco, e di Bìngolaro t>fficscia nella cura delle oaìStfe r'̂ he ntifìtmandan'O 
ruao dei riDnédfetonici, 6|rJcostituenti, ;tìi#;fra questo vanno puro comprese Ve 
p8Ìco.ne'(!|pi, nella t i i t l f i f r f t f te dalle quali si mpItif^r'iMiAfttissimo, flfBhè 
consentaneo all'essenziale loro tratianìenio. , 

Direttore del Frencconrjio di San Clemente 
dottor €̂ % 16fj^^p^^ 1,^/1. 

Modico Ispettore all'Ospedale Civila • 

# 

« 

SI VÉNDE in iuite le farmacie^ pasticcerie, caffè, hoUiglierie e droghieri 
• - ' , 

f I 

¥t I . 

E 

1 ^ ^ 

Ripiìtatìs|imo per la costanza con cui propugnò setnpre il medesimo pro-
JgPJ^^a polflico e per la competenza con cui sostiene gli interessi morali e ma-
Wfàh del paese tanto nelle quistìonì interne che estere. Le arti, le sciejajge, le 
industrie, i commerci, Ikegrìcoltura, .pgni massima e ogni minii^a risorsa deiì© 
forze nazionali, sono,argomento della,sua più sollecita considerazione. 

- - ' I 

i 

'M.^. 

h 

:-PÌ}\^^f-r-^ 

i ? * j 

trh 

'-i-

re- \--±: 

rMi?pn FI>Pliili%TA:wWi5l4 ^ t @ ^ a 

^.-.-

ì " ^ ^?r^_T~ 

lia trasportato ilfitop Estì)E^gii|a,,daUa Piazza delle Erbe N. 362 allar^Ja Santa Giur,., 
liana ^̂ . 1027 .rÌBM* '̂̂  1̂ Magazzino Ferramenta Morassutti, rìdpqe^dojp a Galler̂ a,,-̂ ! 
con libero accesso ad uso delie grandi città. 

In E3sa e nei Magazzini retrostanti 0̂}tre agli articoli di lusso per regalî .M oc- : 
casìoni, h |̂gà,..copio3Ì§sir]po assortimento di'oggetti orùmmMMM^ *̂ "i e fini,.;£prezzi., 
eccezÌQRî iì da con t̂ n>ere concorrenza, in Lastre, Cristalli da vetrine,^^etri rigati, 
Tegole"per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, ffiussoUne,.4R'^oràteV^n^^^^^ ^ 
stice (stucco),,Piomb%,in verga e DiajmaiitL ':^ - ..̂ ^ .. 

y ^ M I * # Ì S t a l l i , Specchi di tutte le dimensioni, 4^feltóprnipi dgrte, Efìi"-
celiane, Maiali^ir.fepg)fe,, Tappepjrie di carta e bordi, T r a s p y ^ ^ con relatij^.,, 
iBacehi|ieg^,,ii.^nip%dàM^te^^ con tutti i relativi acces^ori^Latta 
yerniciatà,'Ottone, Packrond,.Alpaccp,,,Ppgater ed oggetti affini, Artìcoli per Bazar, 
tiitri per agqua,:6tocciaie ^liif^vivande e viniflS^ Seilfe,Bottigiie nere in tutte 
,e torme e.diMamtìjA^tìcelle per yi^Le liquori, 'i;uricgJs^li,svgbero,^,§S^..ecc. -. 

Rappresentanze esclusiva,© Depositi di fabbxìcbe Nazionali ed Estera.. 
Ai Grossisti,,;^!*^Rivenditori, agli Esercenti Caflettierii*Osti, TratJori,J^lbergatorìi M 

agli Istituti^pubbllci e; privati}lipi:Farmasi||i,, Rrogy^ri, Fctjpgi;afi, ecc. s a i ^ p pra­
ticati prezzi ó condizioni speciali con pjconta esecuzione delle Commissioni dai Ma-
gazzini*^^^l'ingrosso situati nel|e viel^odeìla e Caneve N. 362 2i B. V 

i, 
• - ' 

tì^ 

ti' 

Iti 
; . - r i 

r .-

^*!l 

Scelti 
Corrispondenze. 

^ISiiP J^PPt^^ice, italiani^,|tr:gnìeri. t ^ a r l e t ò d^dgtìlgerWé. 
• i ^ . • • 

94 1' 
onameiito normale aila E 

f'*^**""""^^r*T'BÌtrB»ln-'TrnTi-rT-f[rt^tTiifcM>É ilM^n «iiiii n m n n i 

Sc:'.= - I t i 

Ei. & I l TTrlUMCM^i'e 
- — - ^ j 

•Xi •--11^' I 

ABBONAMENTI SPECIALI OQJ^T IFIRIElIyia" 
. • ^ • ^ ^ • \ ' 

Per M^XBO 
Anno 

1 
Sem Trim. 

n^ " j . 

Per !>• 
Anno 

fé 
Sem. Tr im. 

• -

:IA E il Teatro ì l l i s t r i 
Il piii elegante e completo giornale 

teatrale iV Italia 

LA 

e p l i . t 8 — 1 4 
Anno Sem. 

I ^ 

IlBIl'eiWib 

9 
Trim, 

Per li. 30 t 
Sem. 

8 
Tr im. 

. ^ ^ i ^ . 

B I I e lo Sport IH 
Iìicc7ÌÌ3sbno giornale delle Caccie 

e dellG Corse 
— -- ' - , -\ 

'W^: 

.•*. 

UUllmmQ.Mmmle agricolo 
e commerciale 

- . • j . 

- - - ' : iti y» J in i j 'T i i iu . - j——;^ i ^ i t | ' I l ' f ^ 1 I f j . - - • . ! 

P e r l i , » © -^"•j |3 
Anno Sem. 

e,50 
Trim. 

LA R I F La ìalliia 
^^^.M¥^^'-^ Giornale iMMFatódi viaggi e varietà 

tnofìdiali 
i:-'--\- ^ • i J " ^ : ! i 2 ^ i : É 2 ^ ^ ^ y ^ ' l À .•.^ • =;• ,::. : 

I r iCOrism E!s:E!3vi::pxj.A.:E?yE3 

r. 
1 4 
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_ Ì , V J W ^ 
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^1 

?rì I 
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- I , 

-" 

l < '-

.li 

• > p p 

/ ' 

di 
. K L - | . ; I 

FtreMÉe 8 ¥ l a Coie«l«»tta S 1 

'404 

' U 

che tiene sempre a vostra disposizione settecento fticili 1 cm M e m . v p | ^ J ^ 
30 a SOQJijce. Egli h ^ i deposito generale delie rinomate pplxen; dellà^rSa^ietà 
Italiana, nonché, ogni altra qu|]ità inglese. Cartucce apprezzi da affrontare qual-
s1t'sî :̂conco3̂ ltRẑ ' vasto assortimento di acc^^sson dà caccia nazionalî ^^nglesi e 
francesi. 

C a ^ e l a t o r i ! Chiedete il listino armi al negozio ^ , IPIsm Via Condotta, 
8,.,Eirenze. 

K 

-i 

nwat 

Macchine agfWole di ogni specie in Corso de'^l^nton N.bO, 
w-^-—w - v . l « 4 n ^ L h ^ # 1 4 ^ • - r a - B - F • V . - ^ _ ,_, ^ j _ ^ | ^ ^ ^ i v - ^ u r i • -•mat^-mmrr-^ri^.:^^--^^- r '---^rr^r . * — • • " • P * ' ' " P.P*IP< • J l i ^ t f c - ^ j 
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• • •^• .JiT^ìrgKli^aj i sTws 'Jn t . i iTJaJESDTji t iajni^HgittiagiBrifjJBJgaMasai^ 
H - r h — -

a Film 
^ - ' l ' i r - : ^— . 

• ^ ^ à ^ : 
^mii^-^i^ 

mese (a Mìaciare Sai 10 
G-EìsfO-V^^. -^UIR, 

•."zi - - - : i . .F^, 

CENTESIMI 

»---

I I I I 

Gh.E |̂3J|?0namentr si ]ficevdno'|)résso tutti gli uffici-Postali del Regno ed al-
rAmmlnjst̂ jaiSjone clel0ior»ale la BiforiMm ~ Piazzetta Boncompagnnum. 7, 

zzo PiomMuo,ri|i Piazza Colonn?i - " 
j . , _ j 

"̂ '̂ i. 

•• I 

Vendèéi nei 
i - i; 

chi e in tutte le Stazioni ferroviari^. 
. 1 

--.-'- l'-\ 
t. 

1 ' • ì ^ W ^ A n 
r -.i^^. [riTnn:"v::̂ :T2 - i - iL^ i ' ^ l i iAK iJ^A 

' I ^.,e\^;^ 
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'ì.? uj'-ic'>ir.!s.?ii^--^ •';"'h"-iN 
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,^ti 

:B :̂3=: "A.T3I .X-X'I : i"0-^ S 
• ^ ^ • ^ i ^ ^ - • . . • ^ : - , 

J:XJ^^-.x^-K^-j-^^ Di;.avrfi.A.asro 
VÌA S. PROSPERO, N. 7. ^ 

Premìlti con meòaolià d'oro all'Esposizioni FÀnvIrsa 1885 — Torino S884 
Ni22:a 1883 — rjjizionale dì Milano, 188ÌM^J. 

Vienna S873 — FHadellia 1876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 ^f.KIelbomna 8880 
B t̂:PiJXBlles J880. 

- . - . t l c b ^ > * - j l - / . •!•--, 

•^-•,li 

. - 'M"'r^,Ì=-

ONT 
• - • • • i = M i i ^ ^ ' ' ^ 

' • = " ' 

' . j 

si deve confondere con molti Fernei messi m commercio da poco tempo e che 
,non nono che imperfette e nótivè'^imitaztoni. Il ^«IrBì©* WKBBGjft estingue la 
sete, facilita la digestione,,j|iinoia l'appetito, gmiisc© le febbri iritemittehtiiil 
mai di capo, capogiri, mali nervosi^ ij^|! di fegato, sjs^oen, mal di maro, nausee 
in genere. Esso è '̂©rsK^ f̂fflagfas-̂ saiaéwIfflrHeĵ ii'. 

. EFFE'XXi GARANTiâ I DA CEUTIFICATI MEDICI 

IJ^gl^K'pUEA APOl^,p?LiCA DEL BEISGAL.CENTRffiE 
" . - • '^ - .V . lL ' l ' 

> 

PREG. BlGKOm F.LLl BRANCA, 

Bengal Kishnagurj^s ìfaggio t88S 

•iìÌ£^:^^pHi^!m 

:::rsi 

Il nuovo eUga(aiismno e velocissimo Vapore in acciaio 

Capitano AlSAG Capitano 
•rWi ^=i.,'i--

. Qi|,|Jora ie SS. LL. mi factì|3ero_ Pagevoio^Ea di ia^ciairiii avere illovo celebro 
ìf®BPBBÌ»6-lB âìWì«ia a prezzi ricotti oome l'ionio soorpo, ne pvendea'oi dodici do2-

^ ^ r ^ 

Z 

con . con ttìtie'lf^ÌHSi(*IJ^2Ìoni #"fctìccette pei pesaeggieri di 3.a classe'^-rifatte in ferro, 
ingente spesa in soBtituzione di quelle in IpgiìO che aveva nei viaggi futti per conto 
della Veloce & con altri perfezionfimenti conformi s ip iù moderni progréaai 

1><I1 
- - : ->}.-'-.:.- - ^ • ? ' ^ - . : - ; - - - . 

W t ^ T ^ ^ ^ ^ ' ' ^ ' i P ™ 

. - • - I 

_•• ' - • 

•I :u.- -J-v- , ; 

a-ioBi.isri 

t 'ottimo l̂ erfî ©"^ ci è tnoUo ut5V :̂:pei (iplffbsi i quaU-Wn 4̂ 5 rado col solo 
um deljmedasìmo s u p j p p il ^?palore mortale, 0 ricitneiano pjrfeUa salute. 
• la gQ'̂ '.tt^lo il FerMai^'lsys.a&cs'ria ci rieucti molto' vantaggioso por tutti i ma* 
Ianni prÓKoiti dM' questo clirha' oficeRpivamente caldo-

De#tiEsìmòMtoro servo, .1 • T. Pozzi, Pref, 
^̂ ss. ••::^-^m^<^-

Vitto scelto, vino, carne fresca e pane fftiyoo lutto il vingglo. 

m . • 5 ^ partirà'H Yaporo l 

dell 
0irig(»r8i a « 1 ^ 0 v a al RatÌ»lB®|ìiÌ^rio VJTTOÌUQ SAVVAlGUE,Vn\GO Agente 
f Società Fraissinéf^ìì Genov», Piazza Campetto N- 7 è-^Piazza Bianchi N. 15. 

t 

, ', ' ' Napoli, 21 Dicembre iS13, 
Certifico io ^tìlioacritto di, Kvê '0 somministrato noii'OBpedale della Oonocenia 

il lB'«|rioi<siS'T»§ìr»iica ai conjt'àle^conti di COIAIU con loro grandi^iiirno giovamento, 
È riotovole la toUeranza -a siffatto'lic|norfl t̂ el tubo gastroontorico dei colerosi, i 
qusilì dopo cosi fiera maiaitià, KogliWffd avere sensibilissimp le vie ''Sìlvostive. La 
principaU fcWj«^e^4J!MM;KÌtà digestiva 4^*3 si ride^^a, oioidli^'ìFpfegressivo benea-
fiore cha i conv'aloacenii nerUentone., 

Il^'edìco Primario FUANOESOO FEDE. 
per 1' i'er.Uà della (irnia dèi Dott. Fì-ancesco F-e l̂e. 

IpSfifSffco SPINELLI. 
Visto U ìegaUx'̂ Hzione della firma BOprascFÌtta del Sindaco di Napoli^j^lpi:©? 

fetto segue I» firma. èsSÒ 
PEEZZI: in Bottiglie da litro L. S ,5# — IHccoh L. t , a © 

% 

tt}M)!^-i&^r!i!S^Ìtl,iSMeiA^^a«''*^i 

^ v j w » iWJiiJi^ìp^vefia^; 
n 

Tipgraiìa del Bacchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipinto, N. 3886, 
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